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* non inclusa nel kit - not included in the kit

*
gas pipeline

CEntrale termica
thermal power plant

Both SISMA BUILDINGS® kit is intended for use in condos, multi-family 

housing, skyscrapers, and craft/industrial buildings. Besides having an 

excellent quality/price ratio, they can solve common problems involving 

numerous utilities (e.g., set of apartments or several ducts for gas/
water/chemicals, electricity) with one single expenditure (in the case of 
condos or industrial buildings) distributed among all the renters or owners. 

Moreover, they can be combined with several types of apparatuses.

The SCP control unit can detect telluric events or gas leaks. The three 

SISMALOCK® remote sensors connected to inputs 1, 2, and 3 detect the 

presence of a seismic event and warn the unit with a standard 4÷20 mA 

signal proportional to its energy. Therefore, the control unit activates its relays 

based on the chosen configuration to activate horns, solenoid valves, fans, 

or other devices to warn the personnel on site and solve any gas or water 

leak resulting from damaged ducts. At least two of the three connected 

Il kit SISMA BUILDINGS® studiato appositamente per impieghi su condomini, 

case plurifamiliari, grattacieli e fabbricati artigianali/industriali oltre ad avere 

un ottimo rapporto qualità-prezzo sono particolarmente indicati a risolvere 

problemi comuni interessati a più utenze (es. insieme di appartamenti o 
insiemi di più condotte distributive di fluidi diversi come gas, acqua, 
sostanze chimiche  o energia elettrica) risolvendo con un’unica spesa 

(nello specifico caso di condomini o complessi industriali) ripartita tra 

tutti gli affittuari o proprietari non sottovalutando l’importanza di abbinamenti 

con più apparati di diversa natura. 

La centralina SCP è in grado di rilevare eventi tellurici o fughe di gas. I tre sensori 

SISMALOCK®  remoti connessi agli ingressi 1, 2 e 3 rilevano la presenza di un 

evento sismico e con un segnale standard 4÷20 mA proporzionale alla sua 

energia lo inviano alla centrale.

La centralina quindi, aziona i suoi relè in base alla configurazione scelta per 

attivare avvisatori acustici, elettrovalvole, elettroaspiratori, o altri dispositivi atti 

ad avvisare il personale in loco e risolvere l’eventuale fuga di gas o idrica dovuta 

SISMA BUILDINGS® KIT

RV150.65WKIT / SDK21RV150.65WKIT / SDK21

KIT SISMA BUILDINGS®

SCP Seismic Control Panel 
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seismic sensors must provide an alarm to make the locking devices 

(actuators, solenoid valves, electric motors, etc.) activate through the 

unit. The “2oo3” (two out of three) logic allows this intervention even if 

one of the three sensors should be faulty or non-operational. Moreover, the 

alarm will not be triggered if one of the three sensors is subject to vibrations 

resulting from human activities, (e.g. presses, pneumatic hammers, trains, 
subways, the passage of heavy-weight vehicles, etc.). Input 4 is used to 

detect dangerous gases. An additional auxiliary input is also available for 

manual buttons, fire unit, BMS, or other devices.

CHARACTERISTICS OF THE SCP UNIT: 
Based on a high-performance microprocessor, this unit can be configured 

to meet special requirements. The following parameters can be changed by 

using the menus accessible from the keyboard or dedicated software that 

can be installed on the computer:

- Seismic sensor alarm level 

- Gas sensor alarm level

- Type of gas to be detected (flammable, toxic, asphyxiating) 

- Two intervention levels for each type of sensor associated with any of the 

two alarm relays 

- Type of alarm relay drive (pulse, continuous, positive safety) 

Unit equipped with terminal boards dedicated to:
- Failure, alarm 1, alarm 2

- Auxiliary alarm output signal (e.g., A BMS)

- Sensors’ power supply

- 4÷20 mA input signal from the sensors

- External alarm input (e.g., fire unit, buttons, etc.)

The front panel is equipped with an LCD display, which shows the latest 

alarms triggered, levels of the remote sensors, general operation, etc. The 

LEDs on the panel indicate the status of the unit and any alarm, as well as all 

the failures of the sensors connected to the unit.

CHARACTERISTICS OF THE SEISMIC SENSORS PROVIDED WITH THE KIT:
A device that, if combined with the above unit, can warn the control panel 

about the following events:

• Seismic event (with analysis of the accelerations on the 3 axes over 
time and in frequency)

This device is provided with a 3-axis accelerometer (MEMS, Micro Electro-
Mechanical Systems technology), and a relay alarm output that sends the 

signal to the control unit to prevent fire or explosion sources. The seismic 

sensor has been successfully tested on a 3-axis vibrating platform, in 

compliance with: ASCE 25-16 (USA) - TS12884 (Turkey).  

- Supply voltage: 			    12 Vdc   

- Maximum consumed current: 	                    3 VA

- Operating temperature		   from 20 °C to +60 °C

- Operating humidity		                     0-80% non-condensing

- Analogue output signal 		   4÷20 mA

- External protection rate		   IP65

The sensor can be placed both inside and outside the building

CHARACTERISTICS OF THE GAS SENSOR PROVIDED WITH THE KIT: 
The RV150.47 gas detector, with catalytic technology and IP 65 protection 

rate, is connected to the above control panel to accurately detect the 

presence of flammable gases, such as methane (or LPG). The detector 

provides a 4÷20 mA linear signal proportional to the unit it is connected to 

(for further technical details see page 23).

al danneggiamento delle condotte. Dei tre sensori sismici connessi, almeno due 

dovranno dare un segnale di allarme per poter far intervenire tramite la centrale 

dispositivi di blocco (attuatori, elettrovalvole, motori elettrici etc.) ad essa 

connessi. L’utilizzo della logica “2oo3” (two out of three) permette l’intervento 

anche se uno dei tre sensori dovesse essere guasto o non operativo. Inoltre, se 

uno dei tre sensori è soggetto a vibrazioni dovute ad attività umane (es. presse, 
martelli pneumatici, treni, metropolitane,  passaggio di mezzi pesanti 
etc.) e non ad un evento sismico, l’allarme non verrà attivato. L’ingresso numero 

4 è utilizzato per la rivelazione di gas pericolosi . Oltre a questi ingressi è presente 

un ingresso ausiliario per pulsanti manuali, centrale incendio, B.M.S. o altro 

dispositivo.

CARATTERISTICHE DELLA CENTRALE SCP : 
Basata su un microprocessore ad alte prestazioni, ha la possibilità di essere 

configurata per soddisfare le esigenze di impiego più particolari. I seguenti 

parametri possono essere modificati utilizzando i menù accessibili dalla tastiera 

o attraverso un software dedicato installabile su computer:

- Livello di allarme dei sensori sismici

- Livello di allarme del sensore gas

- Tipo di gas da rilevare (infiammabile, tossico o asfissiante)

- Due livelli di intervento  per ogni tipo di sensore associabili a qualsiasi dei due 

relè di allarme 

- Tipo di azionamento del relè di allarme (impulso, continuo, sicurezza positiva) 

Centrale dotata di morsettiere dedicate a:
- Guasto, allarme 1, allarme 2

- Segnale ausiliario di uscita allarme (es. A BMS)

- Alimentazione dei sensori

- Segnale di ingresso 4÷20 mA proveniente dai sensori

- Ingresso per allarmi esterni (es. centrale incendio, pulsanti ecc.)

Il pannello frontale ha un display LCD che visualizza gli ultimi allarmi verificatisi, 

i livelli dei sensori remoti, una visualizzazionedi funzionamento generale e molto 

altro ancora. I led sul pannello indicano in quale stato si trova l’unità ed eventuali 

allarmi così come tutti i guasti dei sensori collegati o della centrale stessa

CARATTERISTICHE DEI SENSORI SISMICI IN DOTAZIONE AL KIT :
Dispositivo che, abbinato alla centrale sopra menzionata, è in grado di segnalare 

al pannello di controllo in caso di :

• Evento sismico (con analisi nel tempo ed in frequenza delle accelerazioni 
sui 3 assi)
Il dispositivo dispone di un accelerometro triassiale (tecnologia MEMS, Micro 
Electro-Mechanical Systems), una uscita di allarme a relè di segnalazione alla 

centrale comando evitando così eventuali fonti di innesco di incendio, esplosioni 

etc. Il sensore sismico è stato testato con esito positivo su piattaforma vibrante 

triassiale secondo: ASCE 25-16 (USA) - TS12884 (Turchia).  

- Tensione di alimentazione: 	  	  12 Vdc   

- Corrente massima assorbita: 	  	  3 VA

- Temperatura di funzionamento 	                     da  20°C  a  +60°C

- Umidità di funzionamento 		   0-80% non condensante

- Segnale di uscita analogico 		   4÷20 mA

- Grado di protezione esterno 		   IP65

Il sensore può essere posizionato sia all’interno che all’esterno dell’edificio

CARATTERISTICHE DEL SENSORE GAS IN DOTAZIONE AL KIT :
Il rivelatore RV150.47 è un dispositivo di rilevazione gas con tecnologia catalitica 

con grado di protezione IP65 che, collegato al pannello di controllo sopra 

menzionato permette di individuare la presenza di gas infiammabili quali Metano 

(o GPL) con estrema precisione. Il rivelatore fornisce un segnale di tipo lineare 

proporzionale alla centrale a cui è collegato secondo lo standard 4÷20 mA (per 
ulteriori dettagli tecnici vedi pagina 23).

SISMA BUILDINGS® KIT KIT SISMA BUILDINGS®

RV150.65WKIT / SDK21 RV150.65WKIT / SDK21
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GAS LEAK DETECTOR

Technical features
Power supply				    from 12 Vdc to 24 Vdc
Sensor technology			   catalytic
Output					     4-20 mA
Replacement sensitive element	 not available
Tester connection			   available
Failure signal				    on central unit and on controller
Working temperature			   from -10°C to +60°C
Measures				    110x75x60mm
IP protection				    IP65

Caratteristiche Tecniche
Alimentazione				    da 12 Vdc to 24 Vdc
Sensore 				    Catalitico 
Uscita					     analogica 4-20 mA
Sostituzione elemento sensibile	 non supportata
Connessione tester per verifiche	 presente
Indicazione avaria			   su centrale e su sensore
Temperatura di funzionamento		 da -10°C a +60°C
Misure corpo				    110x75x60mm
Grado di protezione esterno		  IP65

RV150.4_ / GSE2

This catalytic probe with an index of protection of IP65 detects explosive 
gases including methane, LPG and others. Its microprocessor control 
unit provides an alarm signal to the connected detection unit, and 
provides an automatic calibration function that ensures consistently 
precise detection. The probe is therefore suitable for use in challenging 
and variable temperature environments, and avoids false alarms. 

DIFFERENCES FROM GSE1 : 
- Complete gas list, 
- Expansion socketr connection available.
- Expansion tester connection available.

Questo sensore con un grado di protezione IP65 rileva sia gas esplosivi 
(metano, GPL ecc.) che tossici. Utilizza un'unità a microprocessore in 
grado di elaborare i dati sulla concentrazione di gas ed eseguire una 
calibrazione dinamica che assicura un rilevamento preciso. Grazie 
al suo involucro metallico, è adatto ad essere impiegato in ambienti 
difficili con temperature variabili evitando falsi allarmi.

DIFFERENZE RISPETTO GSE1:
- Ampia scelta dei gas da rilevare
- Possibilità di connessione schede di espansione
- Possibilità di accesso dati con strumento di diagnosi

Industrial gas detection 

Sicurezza gas industriale

Code Range Gas detected

RV150.44NO / GSE26D221C

from 0 to 100% L.E.L.

Acetone (Propanone)

RV150.44AE / GSE201021C Acetylene (Ethyne)

RV150.44AA / GSE201421C Ammonia (Azane)

RV150.44AAP / GSE261421C from 0 to 100 ppm Ammonia (Azane)

RV150.44 / GSE223021C from 0 to 300 ppm Carbon monoxide

RV150.45V / GSE2B2621C from 0 to 5%V Carbon dioxide

RV150.44EA / GSE205421C Ethyl alcohol (Ethanol)

RV150.45CH / GSE253221C from 0 to 10 ppm Chlorine

RV150.44EE / GSE206021C Ethylene (Ethene)

RV150.45F / GSE256821C from 0 to 10 ppm Formaldehyde

RV150.44GV / GSE207621C

from 0 to 100% L.E.L.

Gasoline vapors

RV150.44HX / GSE208221C Hexane

RV150.44H / GSE208821C Hydrogen

RV150.44HS / GSE249821C from 0 to 20 ppm Hydrogen sulfide

RV150.47G / GSE20B021C

from 0 to 100% L.E.L.

LPG

RV150.47M / GSE20B421C Methane

RV150.44MA / GSE20B621C Methyl alcohol (Methanol)

RV150.44NO / GSE26D221C from 0 to 100 ppm Nitric oxide

RV150.44ND / GSE27D021C from 0 to 30 ppm Nitrogen dioxide

RV150.44N / GSE20E621C from 0 to 100% LEL Nonane

RV150.44OX / GSE2ED621C from 15 to 25%V Oxygen

RV150.44P / GSE20E621C

from 0 to 100% L.E.L.

Propane

RV150.44T / GSE20G421C Toluene (Methylbenzene)

RV150.44TP / GSE20G621C Turpentine

RV150.44X / GSE20H221C Xylene
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SISMALOCK EVO® Seismic sensor

The SISMALOCK EVO® kit is intended for industrial and civil purposes given 

its features that make it stand out from the other models (dual MEMS, 
applicable to addressed protocols or ModBus, etc.) and is particularly 

suitable for sensitive systems (structural, chemical, energetic, mechanical, 
etc.) to prevent unwanted status activation (such as the block of power, 
sophisticated industrial processes in power off procedures, etc.), being 

aware that a certain action will not cause further damage with a correct 

and targeted analysis of problems that may affect the safety of people, the 

environment, and objects. 

TECHNICAL CHARACTERISTICS:
The device is equipped with 2 3-axis accelerators (MEMS, Micro Electro-
Mechanical Systems technology) and uses redundant components 

to increase safety during the detection stage and sends the event- or 

earthquake-related data thanks to a standard 4÷20 mA signal on an RS

485 bus. The device is also provided with an input for its remote activation 

(manual or automatic). The seismic sensor has been successfully tested by 

the Department of Civil Construction and Environmental Engineering (ICEA) 

of the University of Padua  on a 3-axis vibrating platform, in compliance with: 

ASCE 25-16 (USA) - TS12884 (Turkey).  

- Power supply (AC version) 	              85 ~ 305VCA @ 47 ~ 63Hz

- Power supply (DC version) 	              10,8 ~ 26,4VCC

- Consumed power		               3W Max

- Valve relay Capacity		              8A 250VCA (2kVA) AC1  500VA AC15

- Fault SIG relay capacity  	              0.5A 250VCA res.  2A 30VCC res.

- Alarm SIG relay capacity 	              0.5A 250VCA res.  2A 30VCC res.

- Seismic alarm threshold	              ASCE 25-16

- Seismic sensor resolution 	              10x103 m/s²

- Inclination sensor resolution 	             0,01°
- Analogue output signal 	              4÷20 mA

- Digital output signal		              RS485 su 3 fili/on 3 wires

- Initialization time 		               < 20 seconds

- Response time		               < 5  seconds

- Distance of the digital central sensor (1) 	       1000 m

- Distance of the analogue central sensor (2)      100 mt

- Operating temperature 		         from  20°C  a/to +60°C

- Operating humidity		                           0 - 80% non-condensing

- External protection rate 		         IP66

Il sensore SISMALOCK EVO® è studiato appositamente per impieghi industriali e 

civili  data la particolarità che lo contraddistingue dagli altri modelli (doppio MEMS, 
applicabile a protocolli indirizzati ModBus, 4÷20 mA etc.) è particolarmente 

indicato nelle applicazioni di sistemi considerati sensibili (strutturale, chimica, 
energetica, meccanica etc.) per far si che non nascano a causa del suo 

azionamento stati indesiderati (quali blocco di energia, di processi industriali 
considerati sofisticati e delicati nelle procedure di spegnimento etc.) 
con la consapevolezza che una certa azione non provocherà dei danni ulteriori 

con una corretta e più mirata analisi di problematiche che potrebbero mettere in 

discussione l’incolumità e salvaguardia delle persone, dell’ambiente e delle cose. 

CARATTERISTICHE TECNICHE :
Il dispositivo dispone di 2 accelerometri triassiali (tecnologia MEMS, Micro 
Electro-Mechanical Systems), utilizza componentistica ridondata per una 

maggiore sicurezza nella rilevazione e permette  l'invio dei dati relativi all’evento 

o del sisma per mezzo di un segnale con lo standard 4÷20 mA  o un segnale su 

bus RS485. Completa il quadro tecnico un ingresso per l'attivazione (manuale o 
automatica)  del dispositivo da remo to. Il sensore sismico è stato testato con 

esito positivo dal Dipartimento  di Ingegneria Civile Edile ed Ambientale (ICEA)  

Università degli Studi di Padova su piattaforma vibrante triassiale secondo: 

ASCE 25-16 (USA) - TS12884 (Turchia).  

- Alimentazione (versione CA) 	 85 ~ 305VCA @ 47 ~ 63Hz

- Alimentazione (versione CC) 	 10,8 ~ 26,4VCC

- Potenza assorbita 	 3W Max

- Portata relè VALVE 	 8A 250VCA (2kVA) AC1  500VA AC15

- Portata relè FAULT SIG 	 0.5A 250VCA res.  2A 30VCC res.

- Portata relè ALARM SIG 	 0.5A 250VCA res.  2A 30VCC res.

- Soglia di allarme sismico 	 ASCE 25-16

- Risoluzione sensore sismico 	 10x103 m/s²

- Risoluzione sensore inclinazione       0,01°
- Segnale di uscita analogico 	  4÷20 mA

- Segnale di uscita digitale 	  RS485 su 3 fili

- Tempo di inizializzazione 	  < 20 secondi

- Tempo di risposta 	  < 5  secondi 

- Distanza sensore centrale digitale (1)            1000 mt

- Distanza sensore centrale analogica (2)        100 mt

- Temperatura di funzionamento                       da 20°C  a +60°C

- Umidità di funzionamento 	                    0 - 80% non condensante 

- Grado di protezione esterno 	                    IP66

Sensore sismico SISMALOCK EVO®

EV165 / SDT22 EV165 / SDT22
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FF2 EVO® Central Frequency-Filter 
seismographic detection 

The seismic sensors management control unit FF2 EVO®  is a device that 

allows to store the peaks of acceleration detected by the accelerometric 

sensor (SISMALOCK EVO®) connected to it. Each acceleration peak 

is associated, in the internal memory, at a fundamental frequency in 

order to obtain a frequency spectrum of maximum accelerations. This 

system allows to characterize with a good level of detail the seismic 

detection sensors installation area allowing a subsequent adaptation of 

the mechanical nature noises (passage of heavy vehicles, industrial 
machines movements, compressors etc.). The storage can take place 

in one of the four available memories and then be copied to a personal 

computer through a dedicated software. In addition to the storage 

function, when connected to the acceleration sensor and through the 

integrated relay, FF2 EVO® device can act with three different thresholds 

to implement solenoid valves, optical and acoustic warning devices or 

other devices to put in safety the potentially hazardous area.

•	Microprocessor control

•	Addressed system up to 16 points

•	Protection rate IP55

•	Automatic duplicate address detection

•	3 configurable alarm relays

•	External alarm management

OPERATION
When connected the control unit FF2 EVO® to the detection sensor 

accelerometer (SISMALOCK EVO®), the main screen will display the 

message that indicates the sensor connection. At this point the panel is 

already able to act in case of seismic event that exceeds at least one of the 

three preset thresholds. The FF2 EVO® has an indipendent program flow 

and power supply compared to the sensor allowing the use of its outputs 

in conjunction with the outputs of the acceleration sensor  (SISMALOCK 
EVO®) to obtain a high level of security. This method drastically lowering 

the possibility of error in the event of seismic event. By pressing the “Rec” 

button on the touch screen, the recording of acceleration peaks will start 

on the three orthogonal axes x, y and z. The registration does not provide 

for a time limit because the dedicated memory space is fixed and already 

calculated for all the permissible frequency bands. Each peak registered, 

associated with the relative mechanical oscillation frequency, will be the 

maximum acceleration regardless of whether the axis involved in both 

the x, y or z. The recording can be stopped at any time by pressing the 

“Stop” button. Once registration is interrupted, you can save the data on 

a personal computer or start a new recording.

The FF2 EVO® unit collects vibration data from the remote sensors 

through redundancy techniques and activates valves, sirens, or other 

prevention systems. This unit can manage up to 16 sensors/devices 

distributed across the area to be protected, thus recording vibrations 

resulting from anthropic activities and further improving reliability during 

the detection stage.A digital signal informs the unit when a remote sensor 

detects the presence of telluric vibrations. The FF2 EVO® unit compares 

this detail with the data coming from the other sensors to check whether 

there is a seismic event going on or just an isolated vibration resulting 

from an unexpected event.  When an alarm is triggered, the FF2 EVO® 

unit can activate its relays based on the chosen configuration or activate 

the horns, solenoid valves, fans, or other devices to warn the personnel 

on site and solve the emergency.  In the presence of flammable gases, 

the main alarm relay is activated to disconnect the gas safety valve from 

the power supply, thus preventing the dangerous gas concentration from 

further increasing.

La centrale di gestione per sensori sismici FF2 EVO® è un dispositivo che 

consente di memorizzare i picchi di accelerazione rilevati per mezzo del 

sensore accelerometrico ad essa connesso (SISMALOCK EVO®). Ogni 

accelerazione di picco viene associata, nella memoria interna, ad una 

frequenza fondamentale in modo da avere uno spettro in frequenza delle 

accelerazioni massime. Questo sistema permette di caratterizzare con un 

buon livello di dettaglio la zona di installazione dei sensori di rilevazione 

sismica permettendo un successivo adattamento del sensore al rumore di 

natura meccanica (passaggio di mezzi pesanti, macchine industriali in 
movimento, compressori ecc.). La memorizzazione può avvenire in una 

delle quattro memorie disponibili ed essere successivamente copiata su 

un personal computer attraverso un software dedicato. Oltre alla funzione 

di memorizzazione, quando connesso al sensore accelerometrico ed 

attraverso i relè integrati, il dispositivo FF2 EVO® può intervenire con tre 

soglie differenti per attuare elettrovalvole, avvisatori otticoacustici o altri 

dispositivi atti a mettere in sicurezza l'area potenzialmente pericolosa.

•	Controllo a microprocessore

•	 Sistema indirizzato fino a 16 punti

•	 Grado di protezione IP55

•	 Individuazione automatica di indirizzo duplicato

•	 3 relè di allarme configurabili

•	 Gestione di allarmi esterni

FUNZIONAMENTO
Una volta connessa la centrale FF2 EVO® al sensore di rilevazione 

accellerometrica (SISMALOCK EVO®), nella schermata principale verrà 

visualizzato il messaggio che indica la connessione del sensore. A 

questo punto la centrale è già in grado di intervenire in caso di evento 

sismico che superi almeno una delle tre soglie prefissate. Essendo la 

FF2 EVO® indipendente sia come flusso di programma software che 

come alimentazione dal sensore accellerometrico (SISMALOCK EVO®), 

l'utilizzo delle sue uscite in congiunzione con le uscite del sensore di 

accellerazione (SISMALOCK EVO®) consente di ottenere un altissimo 

livello di sicurezza abbassando drasticamente le possibilità di errore in 

caso di evento sismico. Premendo il pulsanti "Rec" sullo schermo touch 

screen, avrà inizio la registrazione dei picchi di accelerazione sui tre assi 

ortogonali x, y e z. La registrazione non prevede un termine temporale 

in quanto lo spazio di memoria dedicato è fisso e già calcolato per 

tutta la banda di frequenza ammessa. Ogni picco registrato, associato 

alla relativa frequenza di oscillazione meccanica, sarà la massima 

accelerazione indipendentemente se l'asse coinvolto sia x, y o z. La 

registrazione può essere interrotta in qualsiasi momento premendo il 

pulsante "Stop". Una volta interrotta la registrazione è possibile salvare i 

dati su personal computer o iniziare una nuova registrazione.La centrale 

FF2 EVO® raccoglie dai sensori remoti i dati vibrazionali e, adottando 

tecniche di ridondanza, permette l'azionamento di valvole, sirene e/o 

altri sistemi di prevenzione. Questa unità è in grado di gestire fino a 16 

sensori/dispositivi dislocati nell'area da proteggere consentendo di 

registrare vibrazioni dovute ad attività antropiche al fine di migliorare 

ulteriormente l'affidabilità della rilevazione.Quando un sensore remoto 

rileva la presenza di una vibrazione di tipo tellurico, un segnale digitale 

lo comunica alla  centrale. La centrale FF2 EVO® confronta questo dato 

con i dati provenienti dagli altri sensori installati per verificare se si tratta 

effettivamente di un evento sismico o di una vibrazione isolata dovuta 

ad un evento imprevisto. La FF2 EVO®, quando è in stato di allarme, può 

azionare i suoi  relè in base alla configurazione scelta o attivare avvisatori 

acustici,elettrovalvole, ventilatori o altri dispositivi atti ad avvisare il 

personale in loco e risolvere l'emergenza. Nel caso di gas infiammabili, il 

relè di allarme principale viene attivato per interrompere l'alimentazione 

elettrica alla valvola di sicurezza del gas, impedendo un ulteriore aumento 

della concentrazione del gas pericoloso. 

FF2 EVO® Centrale Frequency-Filter 
sismografica di rilevamento

RV250.60 / FF2416W31C RV250.60 / FF2416W31C
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FEATURES

FF2 EVO® is a wall unit based on numerous high-performance processors. 

This unit can be configured to meet special requirements. The following 

parameters can be changed by using the accessible menus from the 

touch screen display.

- Number of connected sensors (1 to 16)

- Seismic activation level

- Background noise recording enabled

- Storage of the alarm relays in the memory

FF2 EVO® is also equipped with terminal boards dedicated to: 

- Failure, alarm 1, alarm 2, alarm 3 

- Two auxiliary alarm output signals (BMS, fire unit, telephone dial, etc.)
- Digital signals from the sensors 

- External alarm input (e.g., fire unit, buttons, etc.)

The FF2 EVO® unit features a fault relay in positive safety, which activates 

in the event of unit faults or failures. This device is equipped with a button/

external contact. This input allows the connection of a fire detection unit, 

which stops the gas supply in the case an alarm is triggered.

La FF2 EVO® ha anche un relè di guasto in sicurezza positiva che si aziona 

in caso di avaria della centrale. Il dispositivo è dotato di un ingresso per 

un pulsante/contatto esterno. Attraverso questo ingresso è  possibile 

connettere una centrale di rilevazione incendi in modo che, in caso di 

ricezione di un allarme, si interrompa automaticamente l'alimentazione 

del gas.

CARATTERISTICHE 

La FF2 EVO® è una centrale a parete basata su più processori ad alte 

prestazioni. La centrale ha  la possibilità di essere configurata per 

soddisfare le esigenze di impiego più particolari. I seguenti parametri 

possono essere modificati utilizzando i menù accessibili dal display touch 

screen.

 - Numero di sensori connessi (da 1 a 16)

 - Livello sismico di attivazione

 - Abilitazione registrazione rumori di fondo

 - Memorizzazione dei relè di allarme

 La FF2 EVO® è dotata di morsettiere dedicate a:

- Guasto, allarme 1, allarme 2, allarme 3

- Due segnali ausiliari di uscita allarme (BMS, centrale incendio,     	
   combinatore telefonico ecc.)
- Segnale digitale proveniente dai sensori

- Ingresso per allarmi esterni (Es. centrale incendio, pulsanti ecc.)

gas pipeline
WATER pipeline

4

1

2

FF2 EVO® 
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1 - Apertura automatica porte
     Automatic open doors

2 - Interruzione erogazione gas e acqua
      Interruption of gas and water supply

3 - Blocco attività industriale
      Stop of industrial activity

4 - Blocco ascensore
      Stop Elevator

5 - Allarme sirena
     Allarm siren

1

3

5
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Seismic safety and early warning management system
Il Sistema di gestione della sicurezza e preallarme sismico 

STABILIMENTI A RISCHIO 
DI INCIDENTE RILEVANTE

INDUSTRIAL PLANTS AT 
RISK OF RELEVANT ACCIDENT

Fonte: Ispra, rapporto 2013

1.142
stabilimenti

a rischio
di incidente

in italia

Per regione

Province più a rischio
(numero stabilimenti RIR)

69

45

48

33

37

Milano

Bergamo

Brescia

Ravenna

Napoli

PARTNER OF

Per tipologia di attività
Chemical or petrochemical plant
Stabilimento chimico o petrolchimico

Storage of liquefied gases
Deposito di gas liquefatti

Electroplating
Galvanotecnica

Storage of mineral oils
Deposito di oli minerali

Production and/or deposit of explosives
Produzione e/o deposito di esplosivi

Production and/or storage of technical gases
Produzione e/o deposito di gas tecnici

Toxic deposits
Depositi tossici
Phytosanitary deposits
Depositi di fitofarmaci

Thermoelectric power plant
Centrale termoelettrica

Steel mills and metallurgical plants
Acciaierie e impianti metallurgici

Treatment plants
Impianti di trattamento

Oil refining
Raffinazione petrolio

Distillation
Distillazione
Underground storage of natural gas
Stoccaggi sotterranei di gas naturale

And more
Altro

282

275

129

110

 79

 41

 35

 32

 30

 29

 19

 17

 17

 12

 35
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Il kit SISMA FACTORY® (nella configurazione base di 1 centrale + 3 
sensori sismici SISMALOCK EVO® con l’opzione di poter applicare 
al max altri 7 sensori di varia natura) è studiato appositamente per 

impieghi industriali e civili  data la particolarità che lo contraddistingue 

dagli altri modelli (doppio MEMS, applicabile a protocolli indirizzati 
o ModBus etc.) è particolarmente indicato nelle applicazioni di sistemi 

considerati sensibili (strutturale, chimica, energetica, meccanica etc.) 
per far si che non nascano a causa del suo azionamento stati indesiderati 

(quali blocco di energia, di processi industriali considerati sofisticati 
e delicati nelle procedure di spegnimento etc.) con la consapevolezza 

che una certa azione non provocherà dei danni ulteriori con una corretta e 

più mirata analisi di problematiche che potrebbero mettere in discussione 

l’incolumità e salvaguardia delle persone, dell’ambiente e delle cose. 

La centrale FF2 è in grado di rilevare eventi tellurici/sismici (o in base al 

tipo di configurazione anche fughe di gas e modifiche strutturali) grazie 

ai tre sensori SISMALOCK EVO®  remoti connessi. Rilevando l’evento 

la centrale quindi, aziona i suoi relè in base alla configurazione scelta 

per attivare avvisatori acustici, elettrovalvole, elettroaspiratori, o altri 

dispositivi atti ad avvisare il personale in loco segnalando l’eventuale 

deficit strutturale, fuga di gas o idrica dovuta al danneggiamento delle 

condotte. Nel caso di evento sismico, dei tre sensori sensori (fino ad un 
max di 9 per la logica della modalità “2oo3”) connessi, almeno (o min. 
il 75% dei sensori sismici collegati) dovranno dare un segnale di allarme 

per poter far intervenire tramite la centrale dispositivi di blocco (attuatori, 
elettrovalvole, motori elettrici etc.) o avvisatori acustico visivi ad essa 

connessi. L'utilizzo della logica "2oo3" (two out of three) permette 

l'intervento anche se uno dei tre sensori dovesse essere guasto o non 

operativo. Inoltre, se uno dei tre sensori è soggetto a vibrazioni dovute ad 

attività umane (es. presse, martelli pneumatici, treni, metropolitane,  
passaggio di mezzi pesanti etc.) e non ad un evento sismico, l'allarme 

non verrà attivato. I rimanenti ingressi, in base alla configurazione che 

si vorrà dare all’impianto, sono liberi per il collegamento di altri sensori 

sismici (aggiungibili fino ad un max di altri 6 pz.) , di sensori fughe di 

gas (anche di tipologie di diversi gas), e di tipo strutturale (serie SHM) 

o  eventualmente se compatibili, pulsanti manuali, centrali incendio, 

altri dispositivi. L'ingresso numero 4 è utilizzato per la rivelazione di gas 

pericolosi . Oltre a questi ingressi è presente un ingresso ausiliario per 

pulsanti manuali, centrale incendio, B.M.S. o altro dispositivo.

CARATTERISTICHE DELLA CENTRALE FF2®:

La FF2® è una centrale  a parete basata su più processori ad alte 

prestazioni. La centrale ha  la possibilità di essere configurata per 

soddisfare le esigenze di impiego più particolari (applicazioni di sensori 
sismici, strutturali e rilevazione fughe gas). I seguenti parametri 

possono essere modificati utilizzando i menù accessibili dal display 

touch screen.  - Numero di sensori connettibili (min. 3  a max 10)  - 

Livello sismico di attivazione  - Abilitazione registrazione rumori di fondo  

- Memorizzazione dei relè di allarme.  La FF2® è dotata di morsettiere 

dedicate a: -  Guasto, allarme 1, allarme 2, allarme 3 - Due segnali ausiliari 

di uscita allarme (BMS, centrale incendio,combinatore telefonico 
ecc.) - Segnale digitale proveniente dai sensori- Ingresso per allarmi 

esterni (Es. centrale incendio, pulsanti ecc.)

Il pannello frontale ha un display LCD che visualizza gli ultimi allarmi verificatisi, 

i livelli dei sensori remoti, una visualizzazione di funzionamento generale e molto 

altro  ancora. I led sul pannello indicano in quale stato si trova l’unità ed eventuali 

allarmi così come tutti i guasti dei sensori collegati o della centrale stessa.

SISMA FACTORY® KIT KIT SISMA FACTORY®

SEISMIC DEVICE

RV250.65WKIT RV250.65WKIT

The SISMA FACTORY® kit (in the basic configuration of 1 control unit 
+ 3 SISMALOCK EVO® seismic sensors with the option of applying a 
maximum of 7 other sensors of various types) is intended for industrial 

and civil purposes given its features that make it stand out from the other 

models (dual MEMS, applicable to addressed protocols  ModBus, 
etc.) and is particularly suitable for sensitive systems (structural, 
chemical, energetic, mechanical, etc.) to prevent unwanted status 

activation (such as the block of power, sophisticated industrial 
processes in power off procedures, etc.), being aware that a certain 

action will not cause further damage with a correct and targeted analysis 

of problems that may affect the safety of people, the environment, and 

objects. The FF2 control unit can detect, telluric events (or based on the 
type of configuration also gas leaks and structural changes) thanks 

to the three SISMALOCK EVO® remote sensors connected. Detecting 

the event the control unit activates its relays based on the chosen 

configuration to activate horns, solenoid valves, fans, or other devices to 

warn the personnel on site and solve indicating any structural deficit, gas 

or water leak resulting from damaged ducts. In case of a seismic event, 

at least (or at least 75% of connected seismic sensors) of the three 

connected seismic sensor (up to a maximum of 9 for the “2oo3” mode 
logic) must provide an alarm to make the locking devices (actuators, 
solenoid valves, electric motors, etc.) activate through the unit. The 

"2oo3” (two out of three) logic allows this intervention even if one of the 

three sensors should be faulty or non-operational. Moreover, the alarm 

will not be triggered if one of the three sensors is subject to vibrations 

resulting from human activities, (e.g. presses, pneumatic hammers, 
trains, subways, the passage of heavy-weight vehicles, etc.). The 

remaining inputs, according to the configuration that you want to give to 

the system, are free for the connection of other seismic sensors (which 
can be added up to a max of another 6 pcs.), of gas leak sensors (also 
of different types of gases) ) and of structural type (SHM series) or, if 

necessary, if they are compatible, manual buttons, fire control units, other 

devices.

CHARACTERISTICS OF THE FF2® UNIT:  

FF2® is a wall unit based on numerous high-performance processors. 

This unit can be configured to meet special requirements. The following 

parameters can be changed by using the accessible menus from the 

touch screen display.- Number of connected sensors (min. 3 to max 10)- 

Seismic activation level- Background noise recording enabled- Storage of 

the alarm relays in the memory FF2® is also equipped with terminal boards 

dedicated to:  - Failure, alarm 1, alarm 2, alarm 3 - Two auxiliary alarm 

output signals (BMS, fire unit, telephone dial, etc.)- Digital signals from 

the sensors - External alarm input (e.g., fire unit, buttons, etc.)
The front panel is equipped with an LCD display, which shows the latest 

alarms triggered, levels of the remote sensors, general operation, etc. The 

leds on the panel indicate the status of the unit and any alarm, as well as all 

the failures of the sensors connected to the unit.
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CHARACTERISTICS OF THE SEISMIC SENSORS PROVIDED WITH THE KIT:
A device that, if combined with the above unit, can warn the control panel 

about the following events:

• Seismic event (with analysis of the accelerations on the 3 axes over 
time and in frequency)

• Structural failure (analysis of structural changes)

The device is equipped with 2 3-axis accelerators (MEMS, Micro Electro-
Mechanical Systems technology) and uses  redundant components 

to increase safety during the detection stage and sends the event- or 

earthquake-related data thanks to a standard 4÷20 mA signal on an RS

485 bus. The device is also provided with an input for its remote activation 

(manual or automatic). The seismic sensor has been successfully tested by 

the Department of Civil Construction and Environmental Engineering (ICEA) 

of the University of Padua on a 3-axis vibrating platform, in compliance 

with: ASCE 25-16 (USA) - TS12884 (Turkey).  

Power supply (AC version) 	                 85 ~ 305VCA @ 47 ~ 63 Hz

Power supply (DC version) 	                 10.8  ~ 26.4VCC

Consumed power		                3W Max

Valve relay Capacity 		                 8A 250VCA (2 kVA) AC1  500 VA AC15

Fault SIG relay capacity	                 0.5A 250VCA res.  2A 30VCC res.

Alarm SIG relay capacity	                 0.5A 250VCA res.  2A 30VCC res.

Seismic alarm threshold	                 ASCE 25-06

Seismic sensor resolution 		                10x103 m/s²

Inclination sensor resolution 		                0.01°
Analogue output signal		                4÷20 mA 

Digital output signal		                RS485 on 3 wires

Initialization time		                <20 seconds

Response time		                <5 seconds

Distance of the digital central sensor         (1)  1000 m

Distance of the analogue central sensor    (2) 100 m

Operating temperature		                from 20 °C to +60 °C

Operating humidity		                0-80% non-condensing

External protection rate		                IP66

The sensor can be placed both inside and outside the building

CARATTERISTICHE DEI SENSORI SISMICI IN DOTAZIONE AL KIT :
Dispositivo che, abbinato alla centrale sopra menzionata, è in grado di segnalare 

al pannello di controllo in caso di 

• Evento sismico (con analisi nel tempo ed in frequenza delle accelerazioni 
sui 3 assi)

• Cedimento strutturale (analisi dei mutamenti strutturali)

Il dispositivo dispone di 2 accelerometri triassiali (tecnologia MEMS, Micro 
Electro-Mechanical Systems), utilizza componentistica ridondata per una 

maggiore sicurezza nella rilevazione e permette l’invio dei dati relativi all’evento 

o del sisma per mezzo di un segnale con lo standard 4÷20 mA o un segnale su 

bus RS485. Completa il quadro tecnico un ingresso per l’attivazione (manuale 
o automatica) del dispositivo da remoto. Il sensore sismico è stato testato con 

esito positivo dal Dipartimento di Ingegneria Civile Edile ed Ambientale (ICEA)  

Università degli Studi di Padova su piattaforma vibrante triassiale secondo: 

ASCE 25-16 (USA) - TS12884 (Turchia).  

Alimentazione (versione CA) 	  85 ~ 305VCA @ 47 ~ 63Hz

Alimentazione (versione CC) 	  10,8 ~ 26,4VCC

Potenza assorbita 	  3W Max

Portata relè VALVE 	  8A 250VCA (2kVA) AC1  500VA AC15

Portata relè FAULT SIG 	  0.5A 250VCA res.  2A 30VCC res.

Portata relè ALARM SIG 	  0.5A 250VCA res.  2A 30VCC res.

Soglia di allarme sismico 	  ASCE 25-06

Risoluzione sensore sismico 	  10x103 m/s²

Risoluzione sensore inclinazione              0,01°
Segnale di uscita analogico 	  4÷20 mA

Segnale di uscita digitale 	  RS485 su 3 fili

Tempo di inizializzazione 	  < 20 secondi

Tempo di risposta 	  < 5  secondi

Distanza sensorecentrale digitale	  (1)     1000 m

Distanza sensorecentrale analogica	  (2)     100 m

Temperatura di funzionamento 	  da  20°C  a  +60°C

Umidità di funzionamento 	  0-80% non condensante

Grado di protezione esterno 	  IP66

Il sensore può essere posizionato sia all’interno che all’esterno dell’edificio

KIT SISMA FACTORY®SISMA FACTORY® KIT



‌ 21

gas pipeline

SEISMIC DEVICE

* non inclusa nel kit - not included in the kit

MAX 10 DEVICE/SENSORI

*

*
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GAS LEAK DETECTOR

Technical features
Power supply				    from 12 Vdc a 24 Vdc
Sensor technology			   catalytic
Output					    digital
Replacement sensitive element	 with recalibration
Tester connection			   available
Failure signal				    on central unit and on sensor
Working temperature (1)		  from -10°C to +60°C
Measures 				    110x75x60mm
IP protection				    IP65

Caratteristiche Tecniche
Alimentazione					     da 12 Vdc a 24 Vdc
Sensore					     Catalitico 
Uscita						      digitale
Sostituzione elemento sensibile		  con ricalibrazione
Connessione per verifiche e calibrazione	 presente
Indicazione avaria				    su centrale e su sensore
Temperature di funzionamento (1)		  da -10°C a +60°C
Misure corpo 					     110x75x60mm
Grado di protezione esterno			   IP65	

RV150.7_/GSE4

This catalytic probe with an index of protection of IP65 detects explosive 
gases including methane, LPG and others. Its microprocessor control 
unit provides an alarm signal to the connected detection unit, and 
provides an automatic calibration function that ensures consistently 
precise detection.
The probe is therefore suitable for use in challenging and variable 
temperature environments, and avoids false alarms.

DIFFERENCES FROM GSE2:
- Addressable sensor with digital protocol.

Questo sensore con un grado di protezione IP65 rileva sia gas esplosivi 
(metano, GPL ecc.) che tossici. Utilizza un'unità a microprocessore in 
grado di elaborare i dati sulla concentrazione di gas ed eseguire una 
calibrazione dinamica che assicura un rilevamento preciso. Grazie 
al suo involucro metallico, è adatto ad essere impiegato in ambienti 
difficili con temperature variabili evitando falsi allarmi.

DIFFERENZE RISPETTO GSE2 : 
- Indirizzabile con protocollo digitale

Industrial gas detection 

Sicurezza gas industriale

(1) Valid for detectors with LEL measuring range. See technical 
data sheet  for details/Vale per rivelatori con campo di misura 
LEL. Vedi scheda tecnica per maggiori dettagli.

Code Range Gas detected

RV150.7AP / GSE400621C

from 0 to 100% LEL

Acetone (Propanone)

RV150.7AE / GSE401021C Acetylene (Ethyne)

RV150.7AA / GSE401421C Ammonia (Azane)

RV150.7AAP / GSE461421C from 0 to 100 ppm Ammonia (Azane)

RV150.75 / GSE423021C from 0 to 300 ppm Carbon monoxide

RV150.75V / GSE4B2621C from 0 to 5%V Carbon dioxide

RV150.7EA / GSE405421C from 0 to 100% LEL Ethyl alcohol (Ethanol)

RV150.7CH / GSE453221C from 0 to 10 ppm Chlorine

RV150.7EE / GSE406021C from 0 to 100% LEL Ethylene (Ethene)

RV150.7F / GSE456821C from 0 to 10 ppm Formaldehyde

RV150.7GV / GSE407621C

from 0 to 100% LEL

Gasoline vapors

RV150.7HX / GSE408221C Hexane

RV150.77H / GSE408821C Hydrogen

RV150.77HS / GSE449821C from 0 to 20 ppm Hydrogen sulfide

RV150.77G / GSE40B021C

from 0 to 100% LEL

LPG

RV150.7M / GSE40B421C Methane

RV150.7MA / GSE40B621C Methyl alcohol (Methanol)

RV150.7NO / GSE46D221C from 0 to 100 ppm Nitric oxide

RV150.7ND / GSE47D021C from 0 to 30ppm Nitrogen dioxide

RV150.7N / GSE40E621C from 0 to 100% LEL Nonane

RV150.7OX / GSE43D621C from 15 to 25%V Oxygen

RV150.7P / GSE40E621C

from 0 to 100% LEL

Propane

RV150.7T / GSE40G421C Toluene (Methylbenzene)

RV150.7TP / GSE40G621C Turpentine

RV150.7X / GSE40H221C Xylene
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GAS LEAK DETECTOR

Technical features
Power supply				    from 12 Vdc to 24 Vdc
Sensor technology			   catalytic
Output					    digital
Replacement sensitive element	 not available
Tester connection			   available
Failure signal				    on central unit and on controller
Working temperature			   from -20°C to +60°C
Measures (dxh)				   100x65mm

Caratteristiche Tecniche
Alimentazione					     da 12 Vdc to 24 Vdc 
Tecnologia sensore gas			   catalitica 
Uscita						      digitale
Sostituzione elemento sensibile		  non supportata
Connessione tester per verifiche		  presente
Indicazione avaria				    su centrale esu sensore
Temperatura di funzionamento			  da -20°C a +60°C
Misure corpo (dxh)				    100x65mm

RV150.50 / GSE7

The RV150.41 probe is an ATEX certified gas detection unit that, 
together with an industrial control unit, detects the presence of various 
types of gas (explosive gas, toxic gas). The probe is managed by a 
microprocessor which not only supplies an alarm signal to the control 
unit connected to it, but also allows execution of a self-diagnosis and
therefore an automatic calibration, in order to always have the maximum
detection accuracy. The self-calibration means the probe adapts in 
harsh and variable temperature environments, avoiding false alarms 
due to anomalous events.

DIFFERENCES FROM GSE6:
- Addressable sensor with digital protocol.

Questo sensore ATEX con un grado di protezione IP66 rileva sia 
gas esplosivi (metano, GPL ecc.) che tossici. Utilizza un'unità a 
microprocessore in grado di elaborare i dati sulla concentrazione di 
gas ed eseguire una calibrazione dinamica che assicura un rilevamento 
preciso. Grazie al suo involucro metallico, è adatto ad essere impiegato 
in ambienti difficili con temperature variabili evitando falsi allarmi.

DIFFERENZE DA GSE6:
Sensore indirizzabile con protocollo digitale.

Industrial gas detection 

Sicurezza gas industriale

Ex dIIC T6 (85°C)
Ex tD A21 IP66 85°C
CEC 14 ATEX 098

II2GD2632

Code Range Gas detected

RV150.50AP / GSE700631C

from 0 to 100% L.E.L.

Acetone (Propanone)

RV150.50AE / GSE701031C Acetylene (Ethyne)

RV150.50AA / GSE701431C Ammonia (Azane)

RV150.50AAP / GSE761431C from 0 to 100 ppm Ammonia (Azane)

RV150.515 / GSE723031C from 0 to 300 ppm Carbon monoxide

RV150.515V / GSE7B2631C from 0 to 5%V Carbon dioxide

RV150.50EA / GSE705431C from 0 to 100% L.E.L. Ethyl alcohol (Ethanol)

RV150.50CH / GSE753231C from 0 to 10 ppm Chlorine

RV150.50EE / GSE706031C from 0 to 100% L.E.L. Ethylene (Ethene)

RV150.50F / GSE756831C from 0 to 10 ppm Formaldehyde

RV150.50GV  / GSE707631C

from 0 to 100% L.E.L.

Gasoline vapors

RV150.50HX / GSE708231C Hexane

RV150.50H / GSE708831C Hydrogen

RV150.50HS / GSE749831C from 0 to 20 ppm Hydrogen sulfide

RV150.50G / GSE70B031C

from 0 to 100% L.E.L.

LPG

RV150.50M / GSE70B431C Methane

RV150.50MA / GSE70B631C Methyl alcohol (Methanol)

RV150.50NO / GSE76D231C from 0 to 100 ppm Nitric oxide

RV150.50ND / GSE77D031C from 0 to 30 ppm Nitrogen dioxide

RV150.50N / GSE70E631C from 0 to 100% LEL Nonane

RV150.50OX / GSE73D631C from 15 to 25%V Oxygen

RV150.50P / GSE70E631C

from 0 to 100% L.E.L.

Propane

RV150.50T / GSE70G431C Toluene (Methylbenzene)

RV150.50TP / GSE70G631C Turpentine

RV150.50X / GSE70H231C Xylene
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GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE

DESCRIZIONE

Il principio di funzionamento delle elettrovalvole EV131 è molto semplice 

e per questo estremamente sicuro. La bobina elettromagnetica, se 

sottoposta a tensione, sgancia il dispositivo di chiusura della valvola 

che è normalmente aperta. Il riarmo è manuale per verificare le cause 

dell'avvenuta intercettazione del gas.

Durante il normale esercizio non c'è assorbimento elettrico e quindi, oltre 

al risparmio energetico, nessun organo è sottoposto a usura.

Le versioni EV131 possono essere dotate di un pulsante per la chiusura 

manuale dell'elettrovalvola che può essere usato come elemento 

sostitutivo di un rubinetto a chiusura manuale.

Versioni a 6 bar conformi alla Direttiva PED 2014/68/UE (versioni a 
6 bar - ex 97/23/CE)
Conforme Direttiva EMC 2014/30/UE (ex 2004/108/CE - 
Compatibilità Elettromagnetica)
Conforme Direttiva LVD 2014/35/UE (ex 2006/95/CE - Bassa 
Tensione)

A RICHIESTA DISPONIBILI NELLA VERSIONE ATEX

CARATTERISTICHE TECNICHE
• Impiego: gas non aggressivi delle 3 famiglie (gas secchi)
• Attacchi filettati Rp (corpi ottone): (DN 15 ÷ DN 25) secondo EN 10226

• Attacchi filettati Rp: (DN 20 ÷ DN 50) secondo EN 10226

• Attacchi flangiati PN 16: (DN 65 ÷ DN 350) secondo ISO 7005

• Su richiesta attacchi flangiati ANSI 150

• Tensione di alimentazione: 12 Vdc, 12 V/50 Hz, 24 Vdc, 24 V/50 Hz, 110 

V/50 Hz, 230 V/50-60 Hz

• Tolleranza su tensione di alimentazione: -15% ... +10%

• Potenza assorbita: vedere tabella

• Pressione max esercizio: 500 mbar o 6 bar (vedere etichetta prodotto)

• Temperatura ambiente: -15 ÷ +60 °C

• Temperatura superficiale max: 70 °C

• Grado di protezione: IP65

• Tempo di chiusura: <1 s

Bobine: incapsulate in resina poliammidica caricata con fibre di vetro con 

attacco tipo DIN 43650; la classe di isolamento è la F (155°) ed il filo 

smaltato è in classe H (180°).

MATERIALI
• Alluminio pressofuso (UNI EN 1706)

• ottone OT-58 (UNI EN 12164)

• alluminio 11S (UNI 9002-5)

• acciaio zincato e acciaio INOX 430 F (UNI EN 10088)

• gomma antiolio NBR (UNI 7702)

EV13_N.A. EV13_N.A.

DESCRIPTION

The fonctioning principle of EV131 is very simple and extremely safe. The 

coil, when under tension, releases and springs up the closing device. The 

reset is manual to check the causes for gas detection. During normal 

conditions there is no electric absorption, no wear and tear.

The versions with brass body can be equipped with a button that allows 

to close manually the gas substituting the manual tap of the gas line 

allowing also to test at intervals the good working of the solenoid valve. 

6 bar versions in conformity with the 2014/68/EU PED Directive (ex 
97/23/EC)
In conformity with the 2014/30/EU EMC Directive (ex 2004/108/EC - 
Electromagnetic Combatibility)
In conformity with the 2014/35/EU LVD Directive (ex 2006/95/EC - 
Low Voltage)

ON REQUEST AVAILABLE IN ATEX VERSION

TECHNICAL DATA
• Use: not aggressive gases of the 3 families (dry gases)

• Threaded connections Rp (brass body): (DN 15 ÷ DN 25) according to 

EN 10226

• Threaded connections Rp: (DN 20 ÷ DN 50) according to EN 10226

• Flanged connections PN 16: (DN 65 ÷ DN 350) according to ISO 7005

• On request ANSI 150 flanged connections

• Power supply voltage: 12 Vdc, 12 V/50 Hz, 24 Vdc, 24 V/50 Hz, 110 V/50 

Hz, 230 V/50-60 Hz

• Power supply voltage tolerance: -15% ... +10%

• Power absorption: see table

• Max. working pressure: 500 mbar or 6 bar (see product label)
• Environment temperature: -15 ÷ +60 °C

• Max superficial temperature: 70 °C

• Protection degree: IP65

• Closing time: <1 s

Coils: poliammidic resin encapsulated with glass fibre, connection type 

DIN 43650; the insulation class is F (155°) and the enamelled copper wire 

class is H (180°).

MATERIALS
• Die-cast aluminium (UNI EN 1706)

• OT-58 brass (UNI EN 12164)

• 11S aluminium (UNI 9002-5)

• galvanized and 430 F stainless steel (UNI EN 10088)

• NBR rubber (UNI 7702)

Normalmente aperte a riarmo manuale Normally-open 
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GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE

Capacity diagram 
Diagramma perdite di carico 
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1) metano
2) aria
3) gas di città
4) gpl

1) methane
2) air
3) town gas
4) lpg
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Normally-open Normalmente aperte a riarmo manuale 

0497 IP65

OPTIONAL ON REQUEST
SEGNALATION MICROSWITCH

These solenoid valves can be equipped by a closed position indicator 

switch.

This device gives the possibility to check remote (for example by a 
checking panel that gives a bright signal) if the solenoid valve is

open or closed.

This device is available currently on the solenoid valve and for flanged 

connections is available also as spare part kit to be installed.

If the microswitch is currently assembled on the solenoid valve, it is 

already setted, in order to have it work it is sufficient to connect

it electrically.

OPTIONAL A RICHIESTA
MICROSWITCH DI SEGNALAZIONE

Queste elettrovalvole possono essere dotate del microswitch indicatore 

posizione di chiusura.

Questo dispositivo dà la possibilità di controllare anche a distanza 

(ad esempio tramite un pannello di controllo che fornisce una 
segnalazione luminosa) se l’elettrovalvola è aperta o chiusa.

Questo accessorio è disponibile di serie sull’elettrovalvola e per le versioni 

flangiate anche a parte come kit da installare.

Se il microswitch di fine corsa è montato di serie sull’elettrovalvola è già 

tarato, quindi, per farlo funzionare è sufficiente collegarlo elettricamente.

GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE
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Attacchi
Connections

Voltaggio
Voltage

P. max =
500 mbar

P. max =
6 bar

Codice
Code

Codice
Code

 a
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DN 65

12 Vdc

EV131.19 EV136.19

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 80

12 Vdc

EV131.20 EV136.20

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 100

12 Vdc

EV131.21 EV136.21

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 125

12 Vdc

EV131.22 EV136.22

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 150

12 Vdc

EV131.23 EV136.23

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 200

12 Vdc

EV131.24 EV136.24

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 250

12 Vdc

EV131.25 EV136.25

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 300

12 Vdc

EV131.26 EV136.26

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 350

12 Vdc

EV131.27 EV136.27

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

The voltages highlighted in red, shall be managed stock
I voltaggi evidenziati in rosso, sono quelli gestiti a stock

Attacchi
Connections

Voltaggio
Voltage

P. max = 500 mbar P. max = 6 bar

Codice
Code

Codice
Code

* 
=

 b
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ss
 b
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/ 
co
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DN 15 *

12 Vdc

 EV131.11 EV136.11

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 20 *

12 Vdc

EV131.12 EV136.12

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 25 *

12 Vdc

EV131.13 EV136.13

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

* 
=
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DN 32*

12 Vdc

EV131.14 EV136.14

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 40*

12 Vdc

EV131.15 EV136.15

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 50*

12 Vdc

EV131.16 EV136.18

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

The voltages highlighted in red, shall be managed stock
I voltaggi evidenziati in rosso, sono quelli gestiti a stock

* Only on request, in aluminum versions available in diameters
20 and 25 threaded or flanged

Con corpo in alluminio nei diametri Dn 20 e 25 a richiesta disponibili
sia filettate che flangiate

Normally-open 
Normalmente aperte a riarmo manuale 

Normally-open / Normalmente
aperte a riarmo manuale 

GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE
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Misure di ingombro in mm (

* = brass body / corpi in ottone

The diameters highlighted in red, shall be managed only on request
I diametri evidenziati in rosso, sono gestiti solo su richiesta

P.max 500 mbar)
Overall dimensions in mm ( P.max 500 mbar)

Flanged connectionsThreaded connections
Attacchi flangiatiAttacchi filettati A B Kg

DN 15* - 66 109 0,5

DN 20* - 66 109 0,5

DN 25* - 82 122 1

DN 20 - 120 149 1,1

DN 25 - 120 149 1,1

DN 32 - 160 196 2,1

DN 40 - 160 196 2,1

DN 50 - 160 216 2,3

- DN 25 192 174 3,8

- DN 32 230 245 3,5

- DN 40 230 245 3,5

- DN 50 230 245 3,5

- DN 65 290 328 6,5

- DN 80 310 335 6,9

- DN 100 350 360 11,8

- DN 125 480 445 25,9

- DN 150 480 460 27,7

- DN 200 600 540 61,5

- DN 250 673 680 87

- DN 300 737 760 107

- DN 350 980 810 255

Normally-open 
Normalmente aperte a riarmo manuale 

GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE
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A B Kg

DN 15* - 66 109 0,5

DN 20* - 66 109 0,5

DN 25* - 82 122 1

DN 20 - 120 194 1,3

DN 25 - 120 194 1,3

DN 32 - 160 230 2,1

DN 40 - 160 230 2,1

DN 50 - 160 257 2,4

- DN 25 192 194 4

- DN 32 230 267 3,5

- DN 40 230 267 3,5

- DN 50 230 267 3,5

- DN 65 290 328 6,5

- DN 80 310 335 6,9

- DN 100 350 360 11,8

- DN 125 480 455 25,9

- DN 150 480 470 27,7

- DN 200 600 540 61,5

- DN 250 670 630 87

- DN 300 737 760 107

- DN 350 980 810 255

Misure di ingombro in mm ( P.max 6 bar)
Overall dimensions in mm ( P.max 6 bar)

Flanged connectionsThreaded connections
Attacchi flangiatiAttacchi filettati

* = brass body / corpi in ottone
The diameters highlighted in red, shall be managed only on request
I diametri evidenziati in rosso, sono gestiti solo su richiesta

Normally-open 
Normalmente aperte a riarmo manuale 

GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE
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13

Bobine e connettori Coils and connectors

Attacchi
Connections

Voltaggio
Voltage

Codice bobina
Coil code

Timbratura bobina
Coil stamping

Codice connettore
Connector code

Potenza assorbita
Power absorption

Resistenza ( Ω)
Resistance (Ω)

D
N

 1
5 

- D
N

 2
0

co
rp

i i
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ot
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ne
br
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dy

12 Vdc EV000.15 BO-0600 
12 V DC

EV000.02 6 VA 22,8

12 V/50 Hz EV000.24 BO-0800 
12 V 50-60 Hz

EV000.02 4 VA 9,5

24 Vdc EV000.16 BO-0610 
24 V DC

EV000.02 6 VA 97

24 V/50 Hz EV000.19 24 V 50-60 Hz EV000.02 4 VA 40

110 V/50 Hz EV000.23 110 V 50-60 Hz EV000.02 4 VA 850

230 V/50-60 Hz EV000.46 BO-0830 
230 V 50-60 Hz

EV000.02 7 VA 2770

D
N

 2
5

co
rp

i i
n 

ot
to

ne
br
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s 
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dy

12 Vdc EV000.08 12 V DC R EV000.02 8 VA 16,8

12 V/50 Hz EV000.01 12 V DC EV000.30 20 VA 7

24 Vdc EV000.07 24 V DC R EV000.02 8 VA 66,8

24 V/50 Hz EV000.20 24 V 50 Hz D EV000.02 22 VA 5,6

110 V/50 Hz EV000.22 110 V 50-60 Hz D EV000.02 21 VA 144

230 V/50-60 Hz EV000.39 230 V 50-60 Hz V EV000.02 8 VA 1435

D
N

 2
0 

÷ 
D

N
 1

50

12 Vdc EV000.01 12 V DC EV000.02 20 VA 7

12 V/50 Hz EV000.01 12 V DC EV000.02 20 VA 7

24 Vdc EV000.04 24 V DC EV000.30  21 VA 26

24 V/50 Hz EV000.20 24 V 50 Hz D EV000.02 22 VA 5,6

110 V/50 Hz EV000.22 110 V 50-60 Hz D EV000.02 21 VA 144

230 V/50-60 Hz EV000.05 230 V 50-60 Hz D EV000.02 23 VA 580

D
N

 2
00

 - 
D

N
 3

50

12 Vdc EV000.31 V 12 DC W45 EV000.02 40 VA 3,3

12 V/50 Hz EV000.31 V 12 DC W45 EV000.30            40 VA 3,3

24 Vdc EV000.32 V 24 DC W45 EV000.02 45 VA 12,8

24 V/50 Hz EV000.32 V 24 DC W45 EV000.30            45 VA 12,8

110 V/50 Hz EV02.429700         V 98 DC W 45 EV000.03            53 VA 213

230 V/50-60 Hz EV000.33            V 196 DC W 45 EV000.03            57 VA 870

 Connector type / Tipo connettore 
EV000.02 = Normale / Normal 

(230 Vac, 110 Vac) = Raddrizzatore / Rectifier 
(24 Vac, 12 Vac) = Raddrizzatore / Rectifier 

EV000.03   
EV000.30 

Normally-open 
Normalmente aperte a riarmo manuale 

GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE
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DESCRIZIONE
Questa elettrovalvola è costruita in modo tale da poter garantire 

l'intercettazione del gas sia per segnalazioni di pericolo inviate da rivelatori 

presenza gas (metano, gpl, ossido di carbonio e altri) o termostati di 

sicurezza, che per la mancanza di tensione in rete (black out).
Per una maggior sicurezza questa elettrovalvola può essere riarmata solo 

in presenza di tensione in rete e solo quando il rivelatore gas non dia 

segnalazioni di pericolo.

Omologazione CE secondo EN 161 Conforme Direttiva 2009/142/CE 
(Direttiva Gas)
Versioni a 6 bar conformi alla Direttiva  PED 2014/68/UE  (ex 97/23/CE)
Conforme Direttiva EMC 2014/30/UE (ex 2004/108/CE) 
(Compatibilità Elettromagnetica)
Conforme Direttiva LVD 2014/35/UE (ex 2006/95/CE) (Bassa 
Tensione)

A RICHIESTA DISPONIBILI NELLA VERSIONE ATEX

CARATTERISTICHE TECNICHE
- Impiego: gas non aggressivi delle 3 famiglie (gas secchi)
	 Su richiesta versioni idonee per biogas (solo corpi in alluminio)

- Attacchi filettati Rp (corpi ottone): (DN 15 ÷ DN 25) secondo EN 10226

- Attacchi filettati Rp: (DN 20 ÷ DN 50) secondo EN 10226

- Attacchi flangiati PN 16: (DN 32 ÷ DN 300) secondo ISO 7005

- Su richiesta attacchi flangiati ANSI 150

- Tensione di alimentazione: 12 Vdc, 12 V/50 Hz, 24 Vdc, 24 V/50 Hz,

	 110 V/50 Hz, 230 V/50-60 Hz

- Tolleranza su tensione di alimentazione: -15% ... +10%

- Potenza assorbita: vedere tabella bobine e connettori

- Pressione max esercizio: 500 mbar o 6 bar (vedere etichetta prodotto)

- Temperatura ambiente: -20 ÷ +60 °C

- Temperatura superficiale max: 80 °C

- Grado di protezione: IP65

- Classe (DN 15 ÷ DN 200): A

- Classe (DN 300): B

- Tempo di chiusura: <1 s

- Organo filtrante: 

1.Su richiesta (rete metallica maglia ≤ 1mm2) su modelli con il corpo 

in ottone;

2. Rete metallica (maglia ≤ 1mm) su modelli con il corpo in alluminio;

3. Viledon 50μm su modelli con il corpo in alluminio;

4. Viledon 10μm su modelli con il corpo in alluminio;

5. DN 200 ÷ DN 300 senza filtro;

- Classe di filtrazione: G 2 (secondo EN 779)

Bobine: incapsulate in resina poliammidica caricata con fibre di vetro con 

attacco tipo DIN 43650; la classe di isolamento è la F (155°) ed

il filo smaltato è in classe H (180°).

MATERIALI
- Alluminio pressofuso (UNI EN 1706)

- Ottone OT-58 (UNI EN 12164)

- Alluminio 11S (UNI 9002-5)

- Acciaio zincato, acciaio INOX 430 F e 303 (UNI EN 10088)

- Gomma antiolio NBR e Viton (UNI 7702)

- Viledon

EV13_N.C. EV13_N.C.

DESCRIPTION
This solenoid valve is made to guarantee  the gas interception either for 

gas detector signals (methane, lpg, carbon monoxide and so on) and 

safety thermostats, or for an electric black out.

In order to be more reliable this solenoid valve can be reset only when 

electrically supplied and only if the gas detector doesn’t send any danger 

signal.

EC certified according to EN 161 According to the 2009/142/EC 
Directive (Gas Directive)
6 bar versions According to the 2014/68/EU PED Directive (ex 
97/23/EC)
According to the EMC 2014/30/UE (ex 2004/108/CE) Directive 
(Electromagnetic Compatibility)
According to the LVD 2014/35/UE (ex 2006/95/CE) Directive (Low 
Voltage)

ON REQUEST AVAILABLE IN ATEX VERSION

TECHNICAL DATA
- Use: not aggressive gases of the 3 families (dry gases)

	 On request biogas versions available too (only on aluminum bodies)

- Threaded connections Rp (brass body): (DN 15 ÷ DN 25) according to 

EN 10226

- Threaded connections Rp: (DN 20 ÷ DN 50) according to EN 10226

- Flanged connections PN 16: (DN 32 ÷ DN 300) according to ISO 7005

- On request ANSI 150 flanged connections

- Power supply voltage: 12 Vdc, 12 V/50 Hz, 24 Vdc, 24 V/50 Hz,

	 110 V/50 Hz, 230 V/50-60 Hz

- Power supply voltage tolerance: -15% ... +10%

- Power absorption: see table

- Max. working pressure: 500 mbar or 6 bar (see product label)
- Environment temperature: -20 ÷ +60 °C

- Max superficial temperature: 80 °C

- Protection degree: IP65

- Class (DN 15 ÷ DN 200): A

- Class (DN 300): B

- Closing time: <1 s

- Filtration organ: 

1.On request (metal net with filtering surface ≤ 1mm2) on models with 

brass body;

2. Metal net (filtering surface ≤ 1mm2) on models with aluminium body;

3. Viledon 50μm on models with aluminium body;

4. Viledon 10μm on models with aluminium body;

5. DN 200 ÷ DN 300 without filter.

- Filtration class: G 2 (according to EN 779)

Coils: poliammidic resin encapsulated with glass fibre, connection type 

DIN 43650; the insulation class is F (155°) and the enamelled

copper wire class is H (180°).

MATERIALS
- Die-cast aluminium (UNI EN 1706)

- OT-58 brass (UNI EN 12164)

- 11S aluminium (UNI 9002-5)

- Galvanized steel, 430 F stainless steel and 303 (UNI EN 10088)

- NBR rubber and Viton (UNI 7702)

- Viledon

Normalmente chiuse a riarmo 
manuale

Normally-closed

GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE
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Normally-closed Normalmente chiuse a riarmo manuale 

0051
IP65

0497

OPTIONAL ON REQUEST
SEGNALATION MICROSWITCH

These solenoid valves can be equipped by a closed position indicator 
switch.
This device gives the possibility to check remote (for example by a 
checking panel that gives a bright signal) if the solenoid valve is
open or closed.
This device is available currently on the solenoid valve and for flanged 
connections is available also as spare part kit to be installed.
If the microswitch is currently assembled on the solenoid valve, it is 
already setted, in order to have it work it is sufficient to connect
it electrically. 

OPTIONAL A RICHIESTA
MICROSWITCH DI SEGNALAZIONE

Queste elettrovalvole possono essere dotate del microswitch 
indicatore posizione di chiusura.
Questo dispositivo dà la possibilità di controllare anche a distanza 
(ad esempio tramite un pannello di controllo che fornisce una 
segnalazione luminosa) se l’elettrovalvola è aperta o chiusa.
Questo accessorio è disponibile di serie sull’elettrovalvola e per le 
versioni flangiate anche a parte come kit da installare.
Se il microswitch di fine corsa è montato di serie sull’elettrovalvola 
è già tarato, quindi, per farlo funzionare è sufficiente collegarlo 
elettricamente.

GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE

On request available in atex version
A richiesta disponibili nella versione atex
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Normally-closed 
Normalmente chiuse a riarmo manuale 

Connections 
Attacchi

Voltage 
Voltaggio

P. max = 500 mbar P. max = 6 bar

Code
Codice

Code
Codice

* 
=

 b
ra

ss
 b

od
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/ 
co

rp
i i

n 
ot
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ne

DN 15 *

12 Vdc

EV131.29 EV136.30

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 20 *

12 Vdc

EV131.30 EV136.31

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 25 *

12 Vdc

EV131.31 EV136.32

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

 a
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DN 32

12 Vdc

EV131.32 EV136.33

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 40

12 Vdc

EV131.33 EV136.34

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 50

12 Vdc

EV131.34 EV136.35

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 65

12 Vdc

EV131.35 EV136.36

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 80

12 Vdc

EV131.36 EV136.37

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 100

12 Vdc

EV131.37 EV136.38

12 V/50 Hz

24 Vdc

24 V/50 Hz

110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

The voltages highlighted in red, shall be managed stock / I voltaggi evidenziati in rosso, sono quelli gestiti a stock
Only on request, in aluminum versions available in diameters 20 and 25 threaded or flanged
Con corpo in alluminio nei diametri Dn 20 e 25 a richiesta, disponibili sia filettate che flangiate

GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE
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Connections 
Attacchi

Voltage 
Voltaggio

P. max = 500 mbar P. max = 6 bar

Code
Codice

Code
Codice

 a
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co
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DN 125

12 Vdc

EV131.38 EV136.39

12 V/50 Hz
24 Vdc

24 V/50 Hz
110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 150

12 Vdc

EV131.39 EV136.40

12 V/50 Hz
24 Vdc

24 V/50 Hz
110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 200

12 Vdc

EV131.40 EV136.41

12 V/50 Hz
24 Vdc

24 V/50 Hz
110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

DN 300

12 Vdc

EV131.41 EV136.42

12 V/50 Hz
24 Vdc

24 V/50 Hz
110 V/50 Hz

230 V/50-60 Hz

The voltages highlighted in red, shall be managed stock / I voltaggi evidenziati in rosso, sono quelli 
gestiti a stock

Normally-closed 
Normalmente chiuse a riarmo manuale 

8

*    =  brass body / corpi in ottone 

     

**   = P.max 500 mbar

*** = P .max 6 bar

Dimensioni di ingombro in mm
Overall dimensions in mm

Attacchi
Connections A B

Peso Netto (Kg)
Net Weight (Kg)

DN 15 * 66 133 0,66

DN 20 * 66 133 0,58

DN 25 * 82 141 0,85

DN 20 120 155 ** 159 *** 0,95 ** 1,04 ***

DN 25 120 155 ** 159 *** 0,95 ** 1,04 ***

DN 32 160 215 2,00

DN 40 160 215 2,00

DN 50 160 246 2,35

DN 65 290 355 9,80

DN 80 310 363 10,20

DN 100 350 363 14,40 ** 18,60 ***

DN 125 480 460 ** 465 *** 30,00 ** 33,20 ***

DN 150 480 465 ** 470 *** 29,60 ** 32,80 ***

DN 200 600 540 62,00

DN 300 737 730 106,20

GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE
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coils and connectors for solenoid valve

BOBINE E CONNETTORI per elettrovalvole

Bobine e connettori per elettrovalvole
Coils and connectors for solenoid valve

Attacchi
Connections

Tensione di alimentazione
Power supply voltage

Codice bobina
Coil code

Timbratura bobina
Coil stamping

Codice connettore
Connector code

Potenza assorbita
Power absorption

Resistenza ( Ω)
Resistance (Ω)

D
N

 1
5 

÷
 D

N
 2

5
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12 Vdc EV000.08            12 V DC R EV000.02            8 VA 16,8

12 V/50 Hz EV000.08            12 V DC R EV000.30            8 VA 16,8

24 Vdc EV000.07            24 V DC R EV000.02            8 VA 66,8

24 V/50 Hz EV000.07            24 V DC R EV000.30            8 VA 66,8

110 V/50 Hz EV000.28 110 V RAC EV000.03            8 VA 1405

230 V/50-60 Hz EV000.06 220 V RAC EV000.03            9 VA 5330

D
N

 2
0 

÷
 D

N
 5

0

12 Vdc EV000.08            12 V DC R EV000.02            8 VA 16,8

12 V/50 Hz EV000.08            12 V DC R EV000.30            8 VA 16,8

24 Vdc EV000.07            24 V DC R EV000.02            8 VA 66,8

24 V/50 Hz EV000.07            24 V DC R EV000.30            8 VA 66,8

110 V/50 Hz EV000.28 110 V RAC EV000.03            8 VA 1405

230 V/50-60 Hz EV000.06 220 V RAC EV000.03            9 VA 5330

D
N

 6
5 

÷
 D

N
 3

00

12 Vdc EV000.34            V 12 DC W18 EV000.02            18 VA 8

12 V/50 Hz EV000.34            V 12 DC W18 EV000.30            18 VA 8

24 Vdc EV000.35            V 24 DC W18 EV000.02            20 VA 28

24 V/50 Hz EV000.35            V 24 DC W18 EV000.30            20 VA 28

110 V/50 Hz EV000.29            V 98 DC W18 EV000.03            24 VA 430

230 V/50-60 Hz EV000.36 V 196 DC W 18 EV000.03            18 VA 2110

 Connector type / Tipo connettore 

EV000.02  = Normale / Normal
EV000.03  230 Vac, 110 Vac) = Rectifier / Raddrizzatore 
EV000.30  (24 Vac, 12 Vac) = Rectifier / Raddrizzatore 

GAS MANUAL RESET SOLENOID VALVE
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SEISMIC DEVICE

Structural monitoring with shm sensors for 
safety of engineering works

Civil infrastructure such as buildings, bridges, dams and multi-purpose 

towers are built to last several decades. However, during their service 

lives, progressive deterioration and sudden damage can occur due to 

changes in load patterns, environmental effects and random events such 

as impacts. The retrofit and reconstruction of failed structure will involve 

large costs for infrastructure owners. Structural health monitoring (SHM) 

offers economical, efficient and intelligent technologies to manage the 

operation and maintenance of infrastructure; thereby improving safety, 

increasing longevity and reducing maintenance.

AS A MONITORED STRUCTURE IT BECOMES INTELLIGENT
The observation of the response of structures over time and the 

assessment of the conditions of materials and systems in the field of 

infrastructures normally play a very important role in guaranteeing 

service conditions compatible with the safety standards indicated by the 

technical standards of the sector. Often these activities are included in the 

general and sometimes generic category of monitoring, although recent 

technological advances have surpassed this operative paradigm in favor of 

solutions able to make available to managers and maintenance managers 

physical and mechanical parameters measurements in substantially time 

real. In particular, the vibration-based structural monitoring is known to 

be rapidly spread internationally thanks to the technological advances 

of the sensors. In simple terms, vibration-based monitoring consists of 

the protracted registration over time of the structural response in terms 

of accelerations and physical parameters that can influence it effectively 

processed to provide global magnitudes representative of a state of 

operation of the structure.

In other words, it is a matter of making a continuous observation of 

the magnitudes of interest and coupling it to automatic processing 

procedures of the measured data in order to extract indicators of the state 

of health of the structure able to promptly and remotely report the onset 

of damage and/or degradation phenomena. The monitored structure thus 

becomes “intelligent”, being able to provide self-diagnosis of one’s state 

of health. It should be borne in mind that a permanent monitoring system 

is able to identify only damage or degradation phenomena that trigger 

after its installation.

Le infrastrutture civili come edifici, ponti, dighe e torri polifunzionali 

sono costruite per durare diversi decenni. Tuttavia, durante la loro vita di 

servizio, si possono verificare deterioramenti progressivi con improvvisi 

danni a causa di cambiamenti nei modelli di carico, effetti ambientali ed 

eventi casuali di altro genere. Il retrofit e la ricostruzione di una struttura 

danneggiata comporterà ingenti costi per i proprietari delle infrastrutture. 

Il monitoraggio della salute strutturale (SHM) offre tecnologie economiche, 

efficienti e intelligenti per gestire l’operazione e la manutenzione delle 

infrastrutture; migliorando così la sicurezza, aumentando la longevità e 

riducendo la manutenzione.

COME UNA STRUTTURA MONITORATA DIVENTA INTELLIGENTE
L’osservazione della risposta delle strutture nel tempo e la valutazione 

delle condizioni di materiali e sistemi nel campo delle infrastrutture 

hanno normalmente un ruolo assai importante nel garantire condizioni 

di servizio compatibili con gli standard di sicurezza indicati dalle 

norme tecniche di settore. Spesso tali attività sono ricomprese nella 

generale e talvolta generica categoria del monitoraggio, sebbene i 

recenti avanzamenti della tecnologia abbiano superato tale paradigma 

operativo a favore di soluzioni capaci di mettere a disposizione di 

gestori e responsabili della manutenzione di misure di parametri fisici e 

meccanici in tempo sostanzialmente reale. In particolare, il monitoraggio 

strutturale basato sulle vibrazioni sta conoscendo una rapida diffusione 

a livello internazionale anche grazie agli avanzamenti tecnologici della 

sensoristica. In termini semplici, il monitoraggio basato sulle vibrazioni 

consiste nella registrazione protratta nel tempo della risposta strutturale 

in termini di accelerazioni e dei parametri fisici che possono influenzarla 

efficacemente elaborati per fornire grandezze globali rappresentative di 

uno stato di funzionamento della struttura. 

In altri termini, si tratta, di realizzare un’osservazione in continuo delle 

grandezze di interesse e accoppiarla a procedure di elaborazione 

automatica dei dati misurati al fine di estrarre indicatori dello stato di salute 

della struttura capaci di segnalare in maniera tempestiva e in remoto 

l’insorgenza di fenomeni di danno e/o degrado. La struttura monitorata 

diventa così “intelligente”, ossia in grado di fornire un’autodiagnosi 

del proprio stato di salute. Da tener ben presente che un sistema di 

monitoraggio permanente è in grado di identificare solo fenomeni di 

danno o degrado che si innescano dopo la sua installazione.

Monitoraggio strutturale con i sensori shm 
per la sicurezza delle opere di ingegneria 
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The safety of Engineering works requires a seamless control of the 

infrastructures. The methods currently used, such as visual inspections 

or triangulation measurements, are often complicated in setting up and 

require the presence of one or more specialized operators. The resulting 

complexity and costs are such as to limit the frequency of measurements. 

There is therefore a real need, a real need, on an international scale, of 

instruments that allow automatic and permanent surveillance within the 

structures themselves, providing results of great precision and good 

spatial resolution.

SMART STRUCTURES AND SENSORS
From this point of view, the concept of intelligent structure has already 

proved its effectiveness in the structural monitoring of important 

engineering works. These “building structures” are provided with a 

network that allows the surveillance of various parameters, critical to 

safety and useful for an effective planning of maintenance interventions. 

One thinks in particular of the deformations of the structural elements 

caused by temperatures, pressures, penetrations of harmful chemical 

agents, the initiation of initial cracks, variation of the stress states, the 

“fluage” of the steel of the reinforcements, the quality of the materials ... 

and anything else In the last few years, structural monitoring has assumed 

ever greater importance, also due to the coming regulatory provisions (for 

Italy, see Technical standards for Construction 2018 - Ministerial Decree 

17 January 2018).

La sicurezza delle opere di Ingegneria richiede un controllo senza 

soluzione di continuità delle infrastrutture. I metodi attualmente utilizzati, 

quali le ispezioni visive o le misure per triangolazione sono spesso 

complicati nella messa in opera e richiedono la presenza di uno o più 

operatori specializzati. La complessità ed i costi che ne risultano sono 

tali da limitare la frequenza delle misure. Esiste dunque la reale necessità, 

un bisogno reale, su scala internazionale, di strumenti che permettano la 

sorveglianza automatica e permanente all’interno delle strutture stesse, 

fornendo risultati di grande precisione e buona risoluzione spaziale.

LE SMART STRUCTURE I SENSORI
In quest’ottica, il concetto di struttura intelligente ha già provato la sua 

efficacia nel monitoraggio strutturale di importanti opere di ingegneria. 

Queste “strutture edilizie“ sono provviste di una rete  che permettono 

la sorveglianza di diversi parametri, critici per la sicurezza ed utili per 

una pianificazione efficace degli interventi di manutenzione. Si pensi 

in particolare alle deformazioni degli elementi strutturali causate, da 

temperature, pressioni, penetrazioni di agenti chimici nocivi, inizio di 

prime fessurazioni, variazione degli stati tensionali, “fluage” dell’acciaio 

delle armature, qualità dei materiali.. e quant’altro Il monitoraggio 

strutturale ha assunto negli ultimi anni una sempre maggiore importanza 

anche in virtù delle sopravvenute disposizioni normative (per l’Italia cfr 

Norme tecniche per le Costruzioni 2018 - D.M. 17 gennaio 2018). 
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Number and type of sensors vary from application to application, 

depending on the monitoring objectives and expected damage scenarios. 

It is not possible a priori to define the quantity of devices to be used, but 

first of all the project requirements must be defined in terms of monitoring 

objectives. The choice of the most suitable technological solution is the 

natural consequence of a correct definition of the design constraints and 

of the management needs linked to the performance of structural and 

non-structural components and systems. Although very often the market 

starts from the proposition of a technological solution and with that try to 

answer any technical question, the logic must be reversed. It is necessary 

to start from the technical problem (and in this the civil engineer has a 

fundamental role) and only then to identify the most suitable technological 

solutions to achieve the objectives.

Numero e tipologia di sensori variano da applicazione ad applicazione, in 

funzione degli obiettivi del monitoraggio e degli scenari di danno attesi. 

Non è possibile a priori definire la quantità di apparati da utilizzarsi, ma 

occorre definire innanzitutto i requisiti di progetto in termini di obiettivi 

del monitoraggio. La scelta della soluzione tecnologica più adatta è la 

naturale conseguenza di una corretta definizione dei vincoli di progetto 

e delle esigenze gestionali collegate alle prestazioni di componenti e 

sistemi strutturali e non strutturali. Sebbene molto spesso il mercato 

parta dalla proposizione di una soluzione tecnologica e con quella cerchi 

di rispondere a qualunque quesito tecnico, la logica va ribaltata. Occorre 

partire dalla problematica tecnica (e in questo l’ingegnere civile ha un 

ruolo fondamentale) e solo successivamente identificare le soluzioni 

tecnologiche più idonee al conseguimento degli obiettivi.
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